
3.3 -3.4-  nel 2012 in sede di Valutazione Impatto Ambientale per Bagnore 4:  
accreditano la tesi che le ricadute degli inquinanti sono solo in aree disabitate; 

non segnalano l’avvenuta manipolazione del parere sanitario, riportato dalla Regione 
nell’atto conclusivo 

La Conferenza dei Servizi  del 4 settembre 2012 della Regione Toscana, decisoria 
nella procedura di Valutazione di Impatto Ambientale,  avrebbe dovuto raccogliere 
tutti i pareri dei vari uffici e i dati sanitari esistenti. 

Il relativo Verbale  riporta sul tema sanitario solo poche righe, che esprimono un 
parere sanitario positivo, omettendo qualunque valutazione sulla salute della 
popolazione dell’Amiata e i dati già in possesso di Ars e Usl, come segalato dal dott. 
Cipriani.  
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L’ARS  aveva confermato con nota del 31.05.12 e del 18.06.12, che 

l’ENEL ha presentato una valutazione  sanitaria sbagliata e  

inadeguata 



 

L’arch. Zita, che ha letto queste frasi dell’ARS …, riferisce all’Assessore 
Bramerini che la procedura di Via non poteva chiudersi positivamente e 
viene rimosso dall’incarico, come nel periodo fascista. 

L’Ars scrive che i dati sanitari di «maggior dettaglio 
geografico», erano disponibili dal 2010 presso l’ARS, ma non 

vengono né richiesti ,né citati   



 La Regione Toscana, riportando il parere ARS omette di fatto il parere 

espresso dall’ARS,  non riporta i dati disponibili, falsandolo 

completamente a sostegno della valutazione positiva. 
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